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IL PRESIDENTE  

Premesso:

- Che l’articolo 50 comma 10 del TUEL stabilisce che il Sindaco o Presidente 
nomina i responsabili degli uffici o servizi, attribuisce o definisce gli incarichi 
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti 
dagli artt. 109 e 110 dello stesso Decreto legislativo 267/2000, nonché dai rispettivi 
regolamenti e statuti;

- Che l’art. 107 del TUEL attribuisce ai dirigenti la direzione degli uffici e dei 
servizi secondo i criteri e le norme dettate dallo Statuto e dal Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

- Che l’art. 109 definisce i termini del conferimento degli incarichi dirigenziali;

Richiamata la deliberazione di Giunta dell’Unione n. 77 del 25/06/2019,con il quale 
è stata  approvata la “Programmazione triennale fabbisogno di personale 2019 – 2021 e 
approvazione dotazione organica dell’Unione. Secondo aggiornamento 2019” e ha 
individuato, fra l’altro, la necessità di ricoprire n. 1 posto in dotazione organica di Dirigente 
Area Affari Generali ex art. 110 comma 1 D. Lgs. n. 267/2000;

Considerato che:
- con determinazione n. 91/PER del 5/8/2019 è stata indetta la selezione pubblica per il 
conferimento dell’incarico di cui trattasi e nominata la Commissione giudicatrice per la 
selezione;
- con determinazione 102/PER è stato approvato il relativo avviso di ricerca e che allo 
stesso è stata data pubblicità tramite pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Sezioni 
Concorsi e sul sito Istituzionale dell’Ente dell’Unione;
- che alla scadenza per la presentazione delle domande di disponibilità ne sono pervenute 
16 (conservati in atti dell’Ufficio Personale), che a seguito dell’Istruttoria effettuata dal 
Settore Personale e a seguito della valutazione dei curricula pervenuti per individuare 
quelli più qualificati, la Commissione ne ha individuati 10 da sottoporre a colloquio;
- che a seguito dei colloqui sono stati individuati n. 2 due nominativi da sottoporre al 
Presidente dell’Unione Reno Galliera:

Il Presidente dell’Unione Reno Galliera, al termine della procedura ad evidenza 
pubblica e a seguito del colloquio effettuato con i due nominativi indicati dalla 
Commissione. ha individuato la Dott.ssa Nara Berti, quale titolare dell’incarico dirigenziale 
di cui trattasi;

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente;

visto il Regolamento per l’accesso alla qualifica dirigenziale e ai ruoli di alta 
specializzazione art. 110 TUEL vigente;

 Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione sull’insussistenza della cause di 
inconferibilità ed incompatibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013, sottoscritta dalla Dr.ssa Berti 
e conservata al protocollo generale dell’Unione al n. 56633;



NOMINA

1. la Dott.ssa Nara Berti, nata il 26/11/1955, quale Dirigente dell’Area Affari generali 
dell’Unione Reno Galliera a decorrere dal 26/10/2019;

2. attribuisce alla Dott.ssa Berti le competenze e funzioni dirigenziali previste dalla 
vigente normativa nell’ambito dell’Area di riferimento per il conseguimento degli 
obiettivi indicati negli atti di indirizzo degli organi politici e nel Peg;

3. stabilisce che il corrispettivo della prestazione, nelle more di una successiva 
pesatura delle posizioni dirigenziali a tempo indeterminato, sarà costituito dal 
trattamento economico previsto dal CCNL della Dirigenza comparto Regioni 
Autonomie Locali, oltre ad una retribuzione di posizione pari a euro 31.501,99 lordi 
annui ed alla retribuzione di risultato pari a euro 5.840,00 lordi annui, quest’ultima 
soggetta a valutazione da parte del Nucleo di Valutazione;

4. il presente incarico potrà essere revocato in caso di inosservanza delle direttive, in 
caso di mancato raggiungimento degli obiettivi o per responsabilità  
particolarmente  grave  o reiterata e negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi 
di lavoro e della normativa vigente in materia, secondo quanto previsto dall’art. 
109 del TUEL.


